
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 

 
 
 
 
 



REPORT  
SONDAGGIO DI PERCEZIONE PERSONALE ATA 
Percezione sul grado di benessere lavorativo  

PUNTI DI FORZA AREA DI MIGLIORAMENTO 
Esprime un significativo grado positivo di 

benessere lavorativo durante la DAD 
 

Esprime una qualità buona dei rapporti con i 
colleghi 

il 20%, ritiene il rapporto con i colleghi poco 
buono 

Esprime una buona organizzazione degli 
impegni lavorativi 

 

 
PERCEZIONE ADEGUATEZZA IMPEGNI, COMPETENZE e GRATIFICAZIONI 

PUNTI DI FORZA AREA DI MIGLIORAMENTO 
Riscontra una correlazione efficace tra le 

mansioni e le personali competenze 
Il 20%, non riscontra per nulla una 

correlazione efficace tra le mansioni e le 
personali competenze 

Si sente autonomo nello svolgimento delle 
mansioni 

 

Si sente gratificato per le attività svolte Il 20% non si sente gratificato per le attività 
svolte 

Ritiene appropriate le mansioni svolte  Il 20% sente l’esigenza di svolgere mansioni 
diverse 

Avverte l’esigenza di accrescere la propria 
formazione 

Il 40% non avverte l’esigenza  di accrescere la 
propria formazione 

 il 66% non ritiene di poter cambiare mansioni 
perché le proposte avanzate non 

corrispondono alla propria volontà 

 
 

Percezione organizzativa 
PUNTI DI FORZA AREA DI MIGLIORAMENTO 

- Considera positiva l’organizzazione 
degli uffici amministrativi 

-  

  

Considera ben ripartito il lavoro tra gli 
assistenti amministrativi 

Il 20% Non considera ben ripartito il lavoro tra 
gli assistenti amministrativi 

Considera le consegne chiare e ben definite  

Non preferirebbe introdurre cambiamenti 
nell’organizzazione 

Il 40% preferirebbe introdurre cambiamenti 
nell’organizzazione 

 
 
 
 
 
 



 
OSSERVAZIONI 
 
La lettura del sondaggio fa emergere, per la maggioranza dei destinatari, una risposta positiva in 
riferimento al benessere lavorativo, mentre si nota qualche criticità, espressa con una percentuale 
del 20%, sul piano della gratificazione e la corrispondenza delle proprie competenze rispetto alle 
richieste; sempre con una percentuale del 20% si esprimono negativamente sulla ripartizione equa 
delle mansioni; infine il 40% desidererebbe introdurre cambiamenti organizzativi. Una percentuale 
maggiore, pari al 66% dichiara di non poter cambiare mansioni, in quanto quelle avanzate non 
corrispondono alle proprie volontà.  
È sicuramente significativo e importante il dato positivo riguardante il benessere percepito 
nell’ambiente di lavoro, considerato che tale obiettivo è una delle priorità dell’Istituto, quindi se ne 
deduce che si potrà far tesoro di questa risorsa e stare attenti a creare dinamiche che facciano 
proseguire in questa direzione. 
 I dati relativi alle criticità, in particolare quelle espresse dal 40% del personale, sono interessanti 
perché aprono al confronto e permettono a chi di dovere, di valutare istanze che possano 
contribuire alla creazione di una diversa organizzazione, senza mai perdere di vista l’efficacia per il 
raggiungimento degli obiettivi dell’Istituto. 
 


